
I
l presidente della Camera Gianfranco
Fini ha meritoriamente invitato tutti a
guardare al di là della siepe elettorale del

28 e 29 marzo, quando i partiti dovranno
affrontare, a prescindere dai risultati del
rinnovo dei Consigli regionali, la seconda
e più consistente parte di questa legislatura.
Passeranno ancora tre anni per arrivare al
rinnovo delle Camere, peraltro non distur-
bati, diciamo così, da votazioni ammini-
strative di dimensioni tali da assumere il
significato di verifiche politiche di valenza
generale.
Il terreno che Fini ha indicato per il dopo-
elezioni regionali è quello delle riforme isti-
tuzionali. Che fanno parte del programma
della maggioranza e alle quali il principale
partito d’opposizione, dopo l’insediamento
di Pier Luigi Bersani alla segreteria, si è
mostrato disponibile a concorrere, per quan-
to le minoranze congressuali di Dario
Franceschini e di Ignazio Marino mostrino
di voler resistere al pari di Antonio Di Pie-
tro. Il quale dice di non fidarsi di Silvio
Berlusconi solo perché, in realtà, pur aven-
do gridato al recente congresso dell’Italia dei
Valori di volerlo sconfiggere “politicamen-
te”, ne sogna ancora la caduta per via giu-
diziaria. 
Non a caso l’ex magistrato è il primo ad en-
fatizzare ogni occasione o vicenda che pos-
sa secondo lui aggravare le pendenze proces-
suali del presidente del Consiglio o crearne
di nuove, magari come sviluppo di inchie-
ste per ora riguardanti qualcuno che gli sta
vicino: per esempio, il sottosegretario Gui-
do Bertolaso. Di cui Di Pietro si è precipi-
tato a reclamare la testa con una mozione
parlamentare di sfiducia, pur non potendo
fare a meno di riconoscerne i meriti di capo
della Protezione Civile quando si è trovato
a confrontarsi direttamente con lui, come è
accaduto nella penultima trasmissione tele-
visiva di Ballarò dedicata alle indagini su-
gli appalti dei “grandi eventi”.
Fini é tornato a raccomandare riforme
“condivise”, da approvare cioè a larga
maggioranza, tale da coinvolgere almeno
in parte l’opposizione e da evitare il succes-
sivo ricorso al referendum cosiddetto con-
fermativo. Lo inducono a questo auspicio
sia il ruolo istituzionale che ha, sia il ricor-
do della riforma istituzionale approvata
nel 2006 solo dal centrodestra, allora com-
prensivo peraltro dell’Udc, ma bocciata poi
dal referendum, previsto quando la mag-
giorana parlamentare è risultata inferiore
ai due terzi.
L’auspicio di Fini per riforme “condivise”
non esime tuttavia il governo e la maggio-
ranza dall’obbligo di mettere nel conto l’ipo-
tesi che ad esse manchi alla fine il consenso
delle opposizioni, o di una parte di esse suf-
ficiente ad evitare la verifica referendaria.
Che, per quanto priva della protezione del
cosiddetto quorum di partecipazione, pre-
scritto invece per i referendum abrogativi
delle leggi ordinarie, si può vincere se affron-
tato nei tempi e nei modi giusti, purtroppo
mancati nel 2006 per errori che non vanno
ripetuti.

Mafia e corruzione. Que-
sti i due mali che sembra-
no voler mettere in ginoc-
chio il Paese. A lanciare
l’allarme sulla criminalità
organizzata è stato ieri il
rapporto del Cnel, secon-
do il quale la mafia ha
sviluppato «radici solide
anche al Nord» e occorre
«un attento controllo nel-
la realizzazione delle
grandi opere». Non si fer-
ma poi l’onda della corru-
zione che fa pensare sem-
pre più ad una Tangento-
poli 2. Intervista a Butti-
glione: «Politica e magi-
stratura da ricostruire».
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Oltre la siepe
delle elezioni

dossier cnel Alto rischio di infiltrazioni malavitose nei cantieri settentrionali 
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Venerdì in Cdm
norme più rigide

sui controlli
negli Enti locali
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DDL ANTI-CORRUZIONE

Palombella (Uil):
«Il governo

non deve cedere
su Termini»
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TAVOLO FIAT

«Bisogna dare
pari opportunità
alle popolazioni

meridionali»
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INTERVISTA A ENZO SCOTTI

Sotto accusa
Fastweb

e Telecom
Italia Sparkle
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Nel mirino dei boss ci sono
gli appalti per le grandi opere

L’allarme di Pisanu e Mantovano  
sul “mimetismo imprenditoriale”

LE RIFORME CONDIVISE




